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La madre di Pasolini si costituisce parte civile 

La famiglia chiede più 
approfondite indagini 

1 Rinviato l'interrogatorio del diciassettenne arrestato: il magistrato ha chiesto un nuovo rapporto alla polizia 
111 regista Antonioni filma il luogo del delitto - Molti accertamenti tralasciati dagli investigatori - Riaffiora l'ipotesi 
'che l'assassino conoscesse da tempo lo scrittore-La partecipazione dei comunisti ai funerali di questo pomeriggio 

3 Mentre la salma di Pier Paolo Pasolini sta per essere p 
| «fella sua Infanzia, Casarsa, le Indagini sulla tragica vlcen 
* che ha confessato II feroce delitto, Giuseppe Pelosi, doveva 
1 rinviarlo. Prima di incontrarsi col ragazzo in carcere, infa 
8 dei minorenni, dottor Salvatore Giunta, vuole saperne di p 
4 quale dovrà essere sciolto l'interrogativo se Pasolini e Pelo 

Al congresso radicale 

Il messaggio 
postumo 

di Pasolini 
L'intervento che Pier 

Paolo Pasolini aveva pre
parato per 11 congresso del 
Partito radicale è stato 
letto ieri all'assemblea fio
rentina da Vincenzo Ce
nimi, allievo e amico del
lo scrittore. Pasolini di
chiara Innanzitutto di vo
ler essere presento al con
gresso non come radica
le, né come socialista, né 
come progressista, ma 
«come marxista che vota 
per 11 PCI e spera molto 
nella nuova generazione 
del comunisti ». Pasolini 
si sofferma poi ad esa
minare criticamente U 
ruolo dei giovani estre
misti «di estrazione bor
ghese». Che cosa Insegna 
l'estremista agli sfruttati, 
si chiede in particolare 
10 scrittore? « Insegna che 
chi serve ha gli Identici 
diritti di chi comanda. 
L'estremista che insegna 
agli altri a lottare per 
ottenere 1 propri diritti, 
che cosa Insegna? Inse
gna ohe bisogna usufrui
re degli Identici diritti 
del padroni. L'estremista 
ohe insegna agli altri che 
coloro che sono sfruttati 
dagli sfruttatori sono In
felici, che cosa Insegna? 
Insegna che bisogna pre
tendere l'Identica felicità 
degli sfruttatori». 

Perciò, l'« apostolato m 
favore della coscienza del 
diritti e della volontà di 
realizzarli altro non è 
ohe la rabbia Inconscia 
del borghese povero con
tro U borghese ricco, del 
borghese giovane contro 
11 borghese vecchio, del 
borghese Impotente con
tro 11 borghese potente, 
del borghese piccolo con
tro 11 borghese grande». 
E", aggiunge lo scrittore, 
« una inconscia guerra di 
civiltà, mascherata da lot
ta di classe, dentro l'Infer
no della coscienza bor
ghese ». 

«Il risultato che in tal 
modo eventualmente è 
raggiunto è dunque una 
identificazione: Cloe, nel 
caso migliore, una demo
cratizzazione in senso bor
ghese. La tragedia degli 
estremisti consiste cosi 
nell'aver fatto regredire 
una lotta che essi verbal
mente definiscono rlvolu-

< stonarla marxlnta-lenlinl-
sta In una lotta civile 
vecchia come la borghe
sia: essenziale alla stes
sa esistenza della borghe
sia. La realizzazione del 
propri diritti altro non 
fa che promuovere chi 
Il ottiene al grado di 
borghese ». 

In ohe senso — si chie
de Pasolini — « la co
scienza di classe non ha 
niente a che fare con la 
coscienza del diritti civili 
niarxlstizzatl? In che sen
so ti PCI non ha niente 
a che fare con gli estre
misti (anche se alle vol
te,-per via della vecchia 

diplomazia burocratica. 11 
chiama In sé: tanto, per 
esemplo, da aver già co
dificato 11 Sessantotto sul
la linea della Resistenza)? 
E' abbastanza semplice: 
mentre gli estremisti lot
tano per 1 diritti civili 
marxlstizzatl pragmatica-
mente, in nome, come ho 
detto, di una "Identifica
zione" finale tra sfrutta
to e sfruttatore, 1 comu
nisti, invece, lottano per 
t diritti civili in nome di 
una "alterità" (non sem
plice alternativa) che per 
sua stessa natura esclu
de ogni possibile assimi
lazione degli sfruttati con 
gli sfruttatori ». 

«La lotta di classe — 
afferma ancora Pasolini 
— è stata finora "anche" 
una lotta per la preva
lenza di un'altra forma, 
di vita», cioè «di un'al
tra cultura — tant'è vero 
che le due classi In lotta 
erano anche come dire?, 
razzialmente diverse. E in 
realtà, in sostanza, anco
ra lo sono, In piena età 
del consumi ». 

Seguono parole di ap
prezzamento per 1 radica
li, al quali si chiede di 
continuare a lottare « per 
tutte le forme, alterne e 
subalterne, di cultura ». 
Nella parte finale, Paso
lini afferma di voler pro
spettare «In un momen
to di giusta euforia delle 
sinistre, quello che per 
me é il maggiore e peg
giore pericolo che atten
de noi intellettuali nel 
prossimo futuro. Una nuo
va "trahison des clercs": 
una nuova accettazione: 
una nuova adesione: un 
nuovo cedimento al fatto 
compiuto; un nuovo re
gime sia pure ancora sol
tanto come nuova cultu
ra e nuova qualità di vi
ta», n comunismo «può 
rendere immodificabili 1 
nuovi rapporti sociali e-
spressl dal nuovo modo 
di produzione creando co
me contesto alla propria 
ideologia edonistica un 
contesto di falsa tolleran
za e di falso laicismo: di 
falsa realizzazione, cioè, 
del diritti civili». 

La massa degli Intel
lettuali che «ha mutuato 
da voi attraverso una 
marxistlzzazlone pragma
tica di estremisti la lotta 
per l diritti civili, renden
dola cosi nel proprio co
dice progressista, o con
formismo di sinistra, al
tro non fa che il gioco 
del potere: tanto più l'in
tellettuale progressista è 
fanaticamente convinto 
della bontà del proprio 
contributo al In realizza
zione del diritti civili, 
tanto più, In sostanza, 
egli accetta la funzione 
socialdemocratica che 11 
potere gli Impone abro
gando, attraverso la rea
lizzazione falsificata tota
lizzante del diritti civili, 
ogni reale alterità». 

Sepolto 
a Palermo 

Angelo 
La Barbera 

I 
u 
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PALERMO, 4 
• Il corpo di Angelo La Bar
bera, 11 boss mafioso ucciso 
a coltellate martedì scorso 
nel carcere di Perugia, è sta
to Inumato nel cimitero del 
Rotoli. 

Il feretro era arrivato sta
mattina alle 5,35, allo scalo 
merci della stazione ferrovia
ria di Palermo Ad attenderlo 
erano gli anziani genitori di 
La Barbera (la madre é ri
masta per tutto 11 tempo se
duta In un automobile), pochi 
parenti ed alcuni amici 

Poco dopo le 9.30 è Iniziata 
la ricerca di una chiesa In cui 
celebrare 11 rito In due o tre, 
per vane ragioni addotte dai 
parroci, non è stato possibile. 
A questo punto é sorto un 
certo nervosismo fra 1 con
giunti del morto 

Dopo una ulteriore ricerca 
è stata trovata la chiesa di 
«Sant'Antonino» Ad un cen 
tlnalo di metri dalla stazio
ne. Dopo 11 rito funebre 11 
corpo è stato Inumato al ci
mitero. 

Minacce 
dei NAP 

al carceriere 
di Cristina 

MILANO, 4. 
« Giustizeremo Giuliano 

Angelini entro la • mezzanotte 
del 3 novembre perché è un 
fascista Implicato nelle tra
me nere » firmato NAP 

Questo messaggio, è stato 
fatto arrivare al carcere no
varese dove è rinchiuso dal 
24 agosto scorso 11 « carce
riere» di Cristina Mazzottl, 
la diciannovenne sequestrata 
la notte del primo luglio scor
so ad Eupullo (Como), 11 cui 
corpo e stato rinvenuto ses
santa giorni più tardi orribil
mente straziato In una di
scarica a Galliate (Novara). 

La lettera anonima ha crea
to un certo allarme nelle car
ceri In cui l'Angelini è dete
nuto. Nel corso di un'accu
rata perquisizione nelle celle 
dell'Istituto di pena, effettua
ta per motivi di sicurezza, gii 
agenti hanno sequestrato un 
coltello a serramanico. 

Il messaggio é ora al va
glio dell'« antiterrorismo » ma 
negli ambienti della questura 
di Novara sembra non sia 
stato dato molto peso alla 
missiva. 

ohe ha servito lo scrittore e 
Pelosi, ha detto che 1 due 
erano soli. 

Infine gli amici dell'assas
sino, alla stazione Termini. 
Quelli ascoltati dalla polizia 
hanno detto che Pelosi e Pa
solini non si conoscevano. 
Altri, secondo quanto scrive 
«La Stampa» di stamane, 
avrebbero Invece affermato 
esattamente il contrarlo: per 
gli Inquirenti c'è ancora mol
to da fare 

Sergio Criscuoli 

oi-tat* nel pieslno del Friuli dove l'artista passò gli anni 
da sembrano sostare. L'Interrogatorio del diciassettenne romano 

avvenir» lari pomeriggio ma 11 magistrato ha deciso di 
tti, il sostituto procuratore della Repubblica presso il tribunale 
ìù dalla polizia: ha chiesto infatti un nuovo rapporto, nel 
si si conoscevano già prima dell'incontro di sabato notte. 

La salma di Pier Paolo 
Pasolini sarà tumulata doma
ni nel cimitero di Casarsa, 
dove è nata la madre dello 
scrittore, Susanna Chlercosst, 
accanto alle tombe del padre 
e del fratello. Ma prima, oggi 
pomeriggio, alle 17, a Roma 
verranno celebrati 1 funera
li. Fin dalla mattinata 11 re
retro dello scrittore sarà e-
sposto m una camera arden
te allestita alla Casa della 
Cultura, In largo Arenula 126: 
al corteo funebre del pome
riggio si prevede una grande 
partecipazione di romani, di 
personaggi del mondo della 
cultura, di esponenti politici, 
tra 1 quali rappresentanti del 
PCI. 

Tornando alle Indagini, ciò 
che è ancora argomento di 
Ipotesi sono le fasi del fero
ce delitto. C'è un reo confes
so In carcere, c'è stata una 
autopsia che ha sciolto alcu
ni dubbi, c'è una ricostru
zione del movimenti compiu
ti dalla vittima fino a qua
ranta minuti prima di mori
re, ma è ancora da chiarire 
quel che è avvenuto poi nel
lo spiazzo di terra battuta al 
margini di via dell'Idroscalo. 
Il regista Michelangelo An
tonioni Ieri Insieme con un 
gruppo di cineasti ha girato 
centinaia di metri di pelli
cola. Ha filmato ogni partico
lare della scena; 11 punto do
ve Pasolini è stato schiac
ciato dalle ruote della sua 
auto, 11 terreno Intorno, gli 
oggetti, le tracce di sangue. 
Ha misurato le varie distan
ze, ha fatto un giro più va
sto nella zona circostante, 
dove lo scrittore potrebbe es
sere passato, e si è anche fer
mato a parlare con la gente 
del luogo. 

In pratica si cerca di rico
struire In ogni particolare e 
di accertare se tutti gli ele
menti utili alle Indagini sono 
stati acquistiti agli atti. Alcu
ni testimoni, ad esemplo, han
no indicato alcuni pezzi di 
travertino insanguinati- sono 
stati armi nelle mani di chi 
ha ucciso Pasolini? E' una 
delle cose che l'avvocato di 
parte civile nominato dalla 
madre dello scrittore. Nino 
Marazzlta, cercherà di anou-
rare con l'aiuto del medico 
legale che la famiglia ha in
caricato. 

«Se fosse stato un delitto 
diverso — commenta l'avvoca
to Marazzlta — e se non ci 
fosse «fato subito un reo con
fesso in carcere, probabilmen
te la polizia e i carabinieri si 
sarebbero mossi in un'altra 
maniera- olirebbero compiuto 
tanti importanti accertamenti 
che invece sono stati trala
sciati ». 

Il lavoro del legali di parte 
civile, insomma tende innan
zitutto a sciogliere un dub
bio: Pisolini è stato assassi
nato da una o più oerson»? 
Questo dubbio sarebbe legitti
mato, secondo 1 parenti e gli 
amici dello scrittore, da di
verse considerazioni. Una è 
che Pasolini aveva un fisico 
atletico, che teneva In eserci
zio con lo sport. Un uomo an
cora valido e robusto. Insom
ma, che si stenta a capire co
me possa essere stato sopraf. 
fatto da un ragazzo di 17 anni. 

Scriveva Ieri Moravia su un 
quotidiano: « Secondo ogni 
apparenza. Pasolini è stato 
aggredito in seguito ad un al
terco, ha lottato contro l'as
sassino, si è liberato di lui, 
ha creduto di aver risolto lo 
scontro, ha voltato le spalle 
e se n'è andato verso l'auto
mobile. Ma l'assassino, senza 
che lui se ne rendesse conto, 
l'ha rincorso, l'ha colpito die
tro con la tavoletta, l'ha ab
battuto a terra l'ha colpito 
ancora più volte sul corvo e 
sul ui'O, quindi, mentre Paso
lini era ancora vivo, l'ha in
vestito con la macchina a 
marcia indietro» E aggiunge 
sempre Moravia' « Altrimenti 
bisogna pensare ad un delitto 
di gruppo ». 

Allo stato attuale l'Ipotesi 
di un delitto di gruppo non 
può essere avallata da alcun 
riscontro obiettivo Quella del
l'omicidio compiuto da una 
persona l'ha avvalorata per 
primo Giuseppe Pelosi, che 
ha detto di avere ucciso per 
«legittima difesa»: riscontri 
ne ha, ma ancora contraddit
tori. 

Percorrendo a ritroso le tap 
pe degli spostamenti di Pa
solini di sabato notte, risul
ta che ad Ostia nessuno ha 
notato nulla: lungo 11 viag
gio neppure: a Roma sulla 
via Portuense, un testimone 
avrebbe visto Pasolini e Pe
losi fermarsi ad un distribu
tore di benzina e poi riparti
re verso Ostia. 

Continuiamo a percorrere a 
ritroso gli spostamenti dello 
scrittore. Il proprietario del
la trattoria «Biondo Tevere», 

Alcune persane alla periferia di Ostia Indicano II luogo ève è stato rinvenuto fi corpo di 
Pier Paolo Pasolini 

I commenti della stampa italiana su Pier Paolo Pasolini 

Nelle voci discordi continua 
la polemica sui suoi scritti 

Al riconoscimento tributato all'opera dello scrittore e del regista si aggiungono prese di posizione 
diverse sugli interventi politici e culturali - Un discorso da non esaurire, «a profitto» della ragione 

Tutta la stampa italiana 
ha dato grande rilievo alla 
tragica fino di Pier Paolo 
Pasolini, con 11 riconoscimen
to della sua personalità di 
scrittore e di regista e nel
lo stesso tempo con una ri
cerca a più voci sulla sua 
presenza come uomo di cul
tura nelle polemiche politi
che e culturali degli ultimi 
tempi. Una presenza «sco
moda », a volte perfino an
che per noi, in quanto si 
trattava di misurarsi con 11 
paradosso e la «provocazio
ne»; di sceverare lo spunto 
stimolante ad approfondire 
una ricerca proiettata nel fu
turo da una riflessione vi
ziata di nostalgia e di rasse
gnazione; di esplorare cam
pi — quelli del diritti civi
li, del mondo degli «esclu
si», del recessi più profondi 
della coscienza umana — nei 
quali non si è soffermata ab
bastanza la nostra comples
sa battaglia 

I commenti sono dunque 
tanti, ma non certo unani
mi, se non appunto nel rico
noscimento oggettivo (fatto 
proprio del resto anche dal
la stampa estera) del posto 
conquistato da Pasolini nella 
cultura Italiana SI va cosi 
dalla morbosità « consumisti
ca » (11 termine In questo ca
so è usato in modo voluta
mente dispregiativo) di Ren
zo Trionferà, che sul Gior
nale Inventa con compiaci
mento 1 particolari dell'« ul
tima squallida fuga », alla 
presa di distanze del Popolo, 
ohe celebra «l'artista, non 11 

politico». Nel quotidiano del 
la DC, l'esistenza di Pasolini 
viene assurdamente sezionata 
in tre dimensioni — l'artista, 
l'uomo privato, il politico — 
per contestare in definitiva 
soprattutto quella politica e 
per distribuire genericamen
te su tutti le responsabilità 
di « quanto di negativo e di 
micidiale c'è nello sviluppo ». 

La Voce repubblicana a sua 
volta riconosce senza mezzi 
termini che « le sue provoca
zioni e i suol paradossi non 
ci sono piaciuti, perchè ci pa
reva che introducessero nuo
vi elementi di confusione in 
un dibattito che richiede ri
gore davanti a una crisi gra
ve della società e della cul
tura » (o splaceva loro plut-
stosto il « vate della nuova 
Italia della crisi « del 15 giu
gno » e l'intellettuale « Impe
gnate nell'esaltazione della 
gioventù sana e inriocente del 
partito comunista»?). Come 
se dalla « confusione », o me
glio dal confronto delle idee, 
non si potessero trarre utili 
elementi per una più appro 
fondita conoscenza della 
realtà. 

Tant'è le voci In morte di 
Pasolini sono diverse quan
to lo sono state durante la 
sua vita, nel corso delle sue 
movimentate sortite, del suol 
— come egli stesso 11 definì 
pochi giorni fa — « maledet
ti articoli ». Rossana Rossan
da sul Manifesto sostiene al 
contrarlo con un'Immagine 
cruenta ohe «questa presso
ché totale unanimità è certo 
la seconda pesante macchina 

che passa sul corpo di Pa
solini». Tutti avrebbero cioè 
scritto sullo stesso registro 
— Il che non è vero affatto — 
«perchè ognuno, dalle ra
gioni di Pasolini, pensa oggi 
di poter trarre 11 profitto 
suo ». Un'altra « voce » che 
nega la validità di un dibat
tito — pur tra 1 diversi « pro
fitti » che se no possano trarre 
— sui temi pasollnlanl e per
fino oltre quei temi. 

Quanti sono questi temi, 
dove possono portarci se one
stamente proseguiremo il di
scorso? La stessa Rossanda 
ne accenna uno, quando af
ferma che Pasolini «se ne 
fosse uscito vivo, oggi sareb
be dalla parte del diciasset
tenne che lo ammazzava di 
botte ». Non è vero. Pasoli
ni avrebbe riparlato, « soprat
tutto con scandalo dei ben
pensanti che non credono di 
esserlo» della «stessa fac
cia enigmatica e livida » che 
segna « l'imponderabilità mo
rale» dei giovani ricchi e 
dei giovani poveri. Se non 
altro per un'ultima coerenza 
e un'ultima provocazione, a 
voler seguire queste Ipotesi 
assurde. 

Come è accaduto più volte 
di fronte al discorso di Pa
solini sul «consumismo», an
che oggi slamo noi in realtà 
a trovare le giustificazioni 
(non le assoluzioni) per un 
diciassettenne senza cultura 
e senza ricchezza divenuto 
omicida Ma lo facciamo cer
cando — diversamente dal 
Manifesto e dal Quotidiano 
dei lavoratori, per esemplo 
— di vedere tutti gli aspetti 

e tutte le Implicazioni (an
che quelle relative a « ogni 
umano amore») di un caso 
cosi dolorosamente denso di 
motivi contraddittori (quan
to almeno la personalità di 
Pasolini). Perfino l'opinione 
pubblica — con quello «stac
co» registrato tra il mondo 
degli intellettuali e il senso 
comune, che parla del cor
ruttore e del giovane vittima 
— segnala un punto rima
sto in ombra, non ancora 
affrontato non tanto forse, 
per discrezione, quanto per 
la difficoltà di addentrarsi In 
un oscuro inferno emarginato. 

E- ora di parlare anche di 
questo Lo dice Italo Calvi
no sul Corriere della sera 
quando riconosce come 
«grande merito di Pasolini 
scrittore, che volle sempre 
essere insieme uomo dello 
scandalo e moralista » « l'aver 
posto il problema di una mo
rale nuova che Inglobi anche 
le zone del vissuto conside
rate oscure, che la morale e 
l'Ideologia fino a oggi tendo
no a escludere » E nello stes
so tempo, dice ancora Cal
vino, «dobbiamo guardare di 
più a quanto 3ta avvenendo 
nel resto del mondo e pen
sare di più al nostro futuro, 
alle trasformazioni possibili 
del nostro presente» Un im
pegno, in definitiva, a pro
fitto della ragione contro gli 
elementi di irrazionalità e 
di oscurantismo da una par
te, di schematismo da un'al
tra che possono liquidare 11 
discorso affrontato da Pa
solini con tanta concitata 
passione. 

Dopo le manovre dei difensori di Andrea Arcai avvisato di reato 

Denunciati i tentativi di dirottare 
l'inchiesta sulla strage di Brescia 

Si cerca di invalidare il confronto durante il quale Bonati ha riconosciuto il figlio del magistrato 

Tre soldati 

americani 

arrestati per droga 
CATANZARO. 4. 

Tre militari americani del
la base NATO di Slmeri e 
Crlchl, William Brewer, di 
23 anni; Dale Eugene Dever-
dlge, di 21, e Raimond Le-
blond, di 20, sono stati arre
stati dal carabinieri con la 
accusa di coltivazione, deten
zione ed uso di sostanze stu
pefacenti. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 4. 

L'odierna giornata, dedicata 
alle celebrazioni del 4 no
vembre, ha segnato una pausa 
nello scontro, senza esclusio
ne di colpi, <-he la difesa di 
Andrea Arcai (il figlio del 
giudice titolare dell'inchiesta 
sul Mar-Fumagalli) sta og 
gettivamente portando alla 
istruttoria sulla strage di 
Piazza della Loggia. Un pri
mo ed affrettato consuntivo 
di queste movimentate 48 ore 
può portare a concludere che 
l'attacco o sorpresa — una 
specie di «guena lampo» — 
abbia segnato alcuni punti a 
vantaggio del gruppo di Arcai 
contro le file smarrite e sor
prese del dott. Vino e del 
dott. Trovato, anche perchè 
questi ultimi hanno scelto la 
via del silenzio 

I successi del difensori del 
giovane Arcai sono stati fa 
vorltl anche dall'appoggio di 
alcuni organi di stampa che 
hanno sposato una linea di 
fensiva, In realtà notevolmen
te fragile ed incauta, dal mi
nuzioso racconto della vi
cenda, dal vago sapore ma
fioso, delle cartelle cllniche 
di Andrea Arcai, vicenda In 
cui si muovono due Individui 
dal viso semlcoperto da una 
coppola, alla puntigliosa ri
cerca e valutazione degli ele
menti necessari ad Ugo Bo
nati per riconoscere il glo 
vane Arcai. 

A questo punto è forse op 
portuna un'occhiata retro
spettiva. I magistrati brescia
ni, dopo aver interrogato, 11 
22 ottobre, 11 «supertestc» 
Ugo Bonati a Brindisi, ave
vano deciso un confronto fra 
lui e Andrea Arcai. Era par

tita, quindi, una richiesta ai 
carabinieri del Nucleo investi 
gatlvo di Brescia tesa ad ac
certare l'ultima residenza del 
giovane Due sottufficiali si 
erano cosi recati, secondo la 
prassi, presso l'ufficio anagra 
fico del Comune di Brescia; 
e poiché II giovane era sta
to ricoverato all'ospedale per 
una sindrome post operato 
ria. si rese necessario un 
ulteriore accertamento sulla 
disponibilità dell'Arcai. 

All'ospedale civile di Brescia, 
esibendo l documenti, 1 due 
sottufficiali presero visione 
del registro di entrata ed 
uscita dei degenti, privo però 
di dati anagrafici completi. 
Per non Incorrere In even
tuali errori dovuti ad omo 
nlmia. o altro. I sottufficiali 
dell'arma ritennero necessa
rio accertare sia la pater 
nità che la data di nascita 
del ricoverato, dati trasenti 
soltanto sulla cartella cli
nica 

Di fronte alla perplessità 
della suora responsabile del 
reparto ed al rifiuto del pri
mario, Interpellato telefoni 
camente di fornire I dati ri
chiesti, i sottufficiali non In
sistettero 

La grancassa frenetica
mente utilizzata su un epl 
sodio cosi marginale, rende 
legittimo il dubbio che si 
abbia paura dell'accertamen
to della verità La linea di
fensiva di Arcai, d'altra parte, 
almeno stando al giornali 
che ne hanno sposato le 
tesi, appare quanto mal com
plessa e duttile' da una parte 
1 difensori anche (se non In 
prima persona) sottolineano 
come Andrea Arcai abbia un 
alibi di ferro per la mattina 
del 28 maggio del 1974 e 

come la suo, partecipazione 
indiretta alla vicenda in cui 
è coinvolto 11 « commando » 
di Ermanno Buzzi, può sol
tanto riguardare, come è 
stato scritto richiamando una 
deposizione di Angelino Papa, 
la notte del 18 maggio (mor
te di Silvio Ferrari, 11 gio
vane dilaniato da un ordigno 
che trasportava nella" moto
retta) e una successiva riu
nione, alcuni giorni dopo 
(poco prima della strage) 
alla pizzeria «Ariston» nel 
corso della quale Andrea 
Arcai si sarebbe lamentato 
per essere stato coinvolto, a 
sua insaputa, nel « suicidio » 
del Ferrari. 

Da ciò discende. Immedia
tamente, la tesi di un com 
plotto contro Arcai senjor ed 
è possibile al difensori del 
giovane sostenere come unica 
Ipotesi solo l'eventuale In 
crlminazlone per falsa testi
monianza e favoreggiamento 

Si tratta, però, di una po
sizione in contrasto con le 
tesi di alcuni giornali « prò 
Arcai » sul quali si affer
ma, senza mezzi termini, la 
innocenza del giovane 

SI tratta di una « ba 
garre » che rende ancora più 
preoccupante la dichiarazio
ne del presidente del tribu
nale di Brescia, dott Schiz-
zerotto che si colloca ogget
tivamente In difesa del giu
dice Istruttore Giovanni Ar 
cai, il quale, tra l'altro, ha 
ventilato U possibilità di 
una sostituzione dei magi
strati titolari dell'inchiesta 
sulla strage d) Piazza della 
Loggia. 

Sui pareri espressi dal pre
sidente del tribunale abbia
mo interpellato l'avv. Fran

cesco Loda, uno del difen
sori di parte civile per le 
vittime della strage « Le 
dichiarazioni del presidente 
del tribunale appaiono scon
certanti e inopportune sia 
per quanto riguarda 11 non 
velato giudizio sull'operato 
del magistrati che condu 
cono l'Inchiesta sulla strage, 
sia per quanto riguarda il 
tono ed 1 modi di una di
fesa, per altri aspetti com
prensibile, del giudice Arcai, 
accompagnata da valutazioni, 
credo assai discutibili per 
non dire inaccettabili, sul 
magistrati dell'ufficio Istru
zione giudicati " molto gio
vani " per ereditare l'istrut 
torla sul Mar se Arcai, come 
riteniamo a questo punto In
dispensabile, dovrà passare 
la mano 

«La dichiarazione del presi
dente del tribunale appare 
grave, In particolare, nel 
non rilevare In un momento 
oggettivamente delicato del
l'Inchiesta sulla strage la 
doverosa opportunità di di
fendere, agii occhi dell'opi
nione DUbbllca prima di tutto, 
lo scrupolo severo di chi l'ha 
condotta per dlciotto mesi 
con instancabile rigore e 
raccogliendo già alcuni Im 
portanti risultati 

« Incomprensibili appaiono 
altresì le considerazioni del 
presidente del tribunale alla 
luce della questione posta, 
con trasparente strumenta 
lltà, dalla difesa del giovane 
Arcai nel tentativo di inne 
scare una situazione che sot
tragga l'Istruttoria ai magi-
strati che oggi la condu 
cono ». 

Carlo Bianchi 

Ultima vittima, l'appuntato Aliano Bracci 

Una polizia «vecchia» 
incapace di frenare 
l'offensiva criminale 

Parlano i funzionari della P.S.: « Le strutture 
organizzative, le tecniche e, soprattutto, la 
mentalità, sono rimaste indietro di trentanni » 

Tra qualche settimana, o 
tra qualche mese (o tra qual
che anno, consldjrata la sto

rica lentezza dell apparato bu
rocratico de'lo Stato un fun
zionarlo del ministero degli 
interni consegnerà a Maria 
Adriana Menoz.zl. vedova 
Bracci. 11 poliziotto assassi
nato a freddo dai rapinatori 
a Milano, una medaglia alla-
memoria ed un assegno da 
cinquanta milioni Poche or« 
dopo I tragici fatti di via 
Astesanl 1 autista di una 
«Pantera», anni 21. da po
chissimo nella pollala, com
mentava' «Per noi arricchi
re è facile Basta farsi am
mazzare Questione di un at
timo». E un altro di poro 
più anziano «Cosa possiamo 
desiderare di olù? Usciamo 
ogni mattina di casa con la 
prospettiva di guadagnare un 
bel gruzzoletto E '.e occasioni 
per crepare non ci mancano 
davvero ». 

Aliano Bracci, appuntato di 
pubblica sicurezza fredda
to davanti ad una banca di 
Afforl, ha lasciato in eredità 
tutto questo' qualche corona 
di fiori, una medaglia, un as
segno ed una lunga serie «li 
Interrogativi senza rispost«. 

Perché Aliano Bracci è 
morto cosi, quasi senza di
fesa trucidato a terra di una 
sventagliata di mlstra? Per
ché la polizia non viene men
sa nelle condizioni di affron
tare adeguatamente 11 dila
gare di una malavita organiz
zata e feroce? 

Per qualcuno è soltanto una 
questione di armi « La Be 
Tetta 7,65. in dotazione alle 
forze di polizia — dicono — 
è un'arma antiquata ed Inef 
fidente. Il MAB. Il mitra In 

dotazione. Ingombrante ed Im-
Dreclso non è da meno Uiar-
lo è sempre un terno al lotto» 

Il discorso h i indubbiamen
te un fondo di verità Be-
retta e MAB hanno alcuni 
decenni di vita e 11 dimostra
no tutti I banditi, che le armi 
se le procurano senza diffi
coltà sul mercato clandestino 
dispongono quasi sempre di 
strumenti più efficienti 

Alcuni altri — pochi, orma!, 
ed In perfetta malafede — 
sono soliti far seguire a que
sto discorso auello, logoro e 
strumentale, delle « mani le
gate» 

«La verità — ci dice un 
funzionarlo di PS — è che, ri
spetto allo sviluppo della cri
minalità, le strutture organiz
zative, le tecniche e. soprat
tutto la mentalità della poli
zia sono rimaste indietro di 
trent'anni Quella delle armi 
è una questione secondarla ». 

« Non è la legffe che ci lega 
le man! — aggiunge — ma 
la nostra stessa impreoara-
zlone Potremmo avere le ar
mi migliori del mondo e non 
le sapremmo usare. Manca lo 
addestramento Al poligono di 
tiro ci si va una volta ogni 
sei mesi e si ha appena 11 
tempo di consumare un cari
catore Manca un'educazione 
all'uso razionale dell'arma in 
dotazione Oggi 11 poliziotto 
non sa come sparare, quando 
sparare, e contro quale obiet
tivo sparare in une, circostan
za di emergenza » 

CI si trova e. parlare di 
Aliano Bracci, della sua tra
gica fine «Quando all'equi
paggio di una volante giunge 
una segnalazione di rapina — 
ci dice un poliziotto con una 
lunga esperienza operativa — 
ci si dirige verso l'obiettivo 
senza saDere mal né quello 
che si deve fare, né quello 
che si troverà sul posto. Spes 
slsslmo si tratta di falsi al
larmi: da tempo la grande 
maggioranza delle banche ha 
rinunciato a dare l'allarme 
nel corso della rapina. Pre
feriscono, ed a ragione, non 
rischiare vite umane e rifarsi 
con l'assicurazione. Spesso si 
corre a sirene spiegate solo 
per ricevere le scuse del di
rettore' "Sa è stato l'uomo 
delle pulizie, inavvertitamen
te . ". Altre volte. Invece, ci 
si trova Improvvisamente di 
fronte a rapinatori decisi a 
tutto come è successo al po
vero Bracci ». 

Interventi 
al caso 

Plani di intervento zona 
per zonA, non ne esistono Le 
volintl si precipitano verso il 
luogo della rapina senza indi
cazioni precise, nel modo più 
casuale « Cosi capita magari 
ohe un pivoll'no di vent'ann). 
che in vita sua ha tirato si 
e no una decina di colpi. 

debba di punto in bianco fron
teggiare una banda sen
za scrupoli Fino a ieri la sua 
massima preoccupazione, ma 
negglando la Beretta e il 
MAB. era stata quella di non 

spararsi Inavvertitamente nel
le gambe, ed ora è davanti 
al banditi, Impegnato In una 
sparatoria, magari in mezzo 
a centinaia di persone. Cer
to, questo non era 11 caso di 
Bracci. Lui era un poliziotto 
esperto, un veterano della vo
lante, un uomo dai nervi sal
di F.ppure ci ha rimesso la 
vita» 

Carenza di addestramento 
assenza pressoché totale di 
professionalità In qu-s'ura si 
sente spesso parlare di fun 
zlon^ii di reparti opera 

tlvl che In vita loro non hanno 
mal sparato un co'po di plsto 
U, o di « esperti » nella gui
da veloce delle «pantere» 
che hanno preso lo patente 
da qualche giorno addestran
dosi in un cortile al volante 
di una vecchia « mlllecento » 

Non tutte le storie che si 
raccontano sono forse vere 

spesso, tuttavia capita per 
s no che l'aneddotica resti al 
di sotto della realtà) ma dan
no certamente la misura del 
malessere, della sfiducia che 
vanno difendendosi nel cor
pi di poli/la. Agenti e funzio
nari sentono ricadere sulle 
proprie spalle il peso delle 
dlsiunzionl dello Stato, della 
sua assenza SI sentono — e 
lo dicono sempre più aperta
mente — mandati allo sbara
glio 

« La nuova legge sull'ordi
ne pubblico — dicono in mol -

ti — è stata un colos-salc in
ganno E' servita solo a sol
lecitare un salto di cua'ltà 
nella organizzazione dellfl ma
lavita ha contribuito al
l'esplodere di una «guerra 
alla quale la polizia non è 
stata assolutamente pre
parata » 

« Sarebbe un gravissimo er
rore — aggiunge con estrema 
chiarezza un altro del fun
zionari con I quali abbiamo 
parlato — continuare a rite
nere che 1 problemi d<*"a po
lizia siano risolvibili soltanto 
in termini di una mie? ore 
efficienza nel conflltt1 a fuo
co Questo potrebbe servire a 
salvare. In talune clrcostan 
ze. la vita di un agen'e I) 
che non è certo poco m \ non 
basta. Il vero compito di un 
addestramento efficac- do
vrebbe essere quello di r'dur-
re al minimo le posslb'l tà di 
conflitto armato, e comunque, 
qualora lo scontro fosse 'nevi-
tablle. di ridurne al m.nimo 
le conseguenze » 

L'esempio 
di Milano 

E neppure basta soffe-mar 
si sul solo problema dell'ad
destramento e della pio ess*9 
nalltà. Questa non è che la 
parte emergente (una p ccola 
parte), di una questione ben 
più ampia, che riguarda lo 
stesso rapporto della polizia 
con la società in cui opera 

Prendiamo un caso esem
plare' quello di Milano La 
città negli ultimi decenni si 
è sviluppata In modo abnor
me, distruggendo se stessa e 
la propria cultura, difenden
dosi In un circondarlo costel
lato di ghetti e di coree ma
lati di emarginazione e di 
violenza. E della crisi irre
versibile di questo stesso mo
dello di sviluppo, dal disgre
garsi del valori sociali e del 
rapporti umani, è venuto ne
gli ultimi anni nuovo alimen. 
to al fenomeno drammatico 

della criminalità Nel contem
po, questa città ha prodotto 
un grande movimento demo
cratico, spinte possenti, di uo
mini e d. idee, a mutamenti 
radici. I 

Ma da tutto ciò la polizia 
è stPta tenuta estranea. Im
mobile nella sua funzione di 
apparato reprc»:>ivo al servi
zio di un potere antipopolare, 
« corpo separato » avulso dal 
contesto nuovo nel quale è 
chiamato ad operare. La pò 
Uzlc. — intendiamo — come 
istituzione, e non gli «uomi
ni della polizia », sempre più 
coscienti di essere immersi 
in questa società, sempre più 
convinti della necessità di una 
democratizzazione del corpo. 

«Con questa citta — ci dice 
un funzionario — non abbia
mo alcun rapporto reale. Sla
mo solo un inefficiente "mo
stro" burocratico e repressi
vo estraneo al problemi della 
gente alle sue esigenze ». 

Alcuni anni fa a Milano era 
stato fatto un tentativo di de
centramento della organizza
zione della pubblica sicurezza 
Vennero creati i distretti che 
dovevano servire ad allenta
re il rigido centralismo che 
faceva capo alla questura. Il 
tentativo è miseramente a-
bortlto 

« Il fatto è — aggiunge — 
che un reale decentramento, 
anche se possibile sulla car
ta, non è compatibile con 
"questa" polizia, con il suo 
modo di essere, con la sua 
mentalità antiquata. Oggi 1 
commissariati (che pule po
trebbero essere una struttura 
decentrata) sono soltanto del 
distributori di passaporti. Di 
indagini neppure si parla »». 

«Tutta la nostra attività — 
afferma un nitro funzionario 
— viene assorbita dall'ordine 
pubblico e dalli prassi bu
rocratica quotidiana La poll-
7 a giudiziaria e soltanto una 
finzione Per la maggioranza 
de] reati non solo non si rie
sce a punire 11 colpevole, ma 
neppure si iniziano le inda
gini ». 

Li polizia — dicono In so
stanza I funzionari di PS più 
avvertlt1 — si trova ad «ffron-
*are prob'eml la cui soluzione 
è possibile soltanto In una 
precisa volontà dì rinnova
mento In in un plano di rior
ganizzazione generale. Tutto 
Invece viene affrontato In ter

mini puramente quantitativi. 
Aumenta la criminalità'» E 

noi aumentiamo gli uomini. 
Poco Importa se già l'Italia 
ha sulla carta. Il più «Ito 
numero di pollz.lott' 

«Oggi — ci confessava un 
dirigente di PS — i bandi 
oM concorso vinno pressoché 
deserti S'amo costretti a rT-
eor-ere ac'l uffici di collo
camento nella snennza di ni* 
l^tt^-e p'j^ir^p disocnnna*o ». 

«Da sempre — acrlunze 
— n°Ma no"zii si pntra solo 
per necessita 'n attesa di oc
casioni migliori » 

I più fortun***! riescono ad 
andarsene Altri rimangono I 
più sfortunati muoiono am
mazzati. 

Massimo Cavaltint 


